
"E ora dateci l '
Il professore ha ingaggiato una lunga
crociata contro la Tav: "C' è una voragine
agli ex Macelli, fatene un parco"

UI e la sua associazione Idra sono stati i pri-
mi ad opporsi. A denunciare la Tav. Non è
quello che si dice un trascinatore di piaz-

za, Girolamo Dell'Olio, insegnante dell'Iti. È pe-
rò un mastino delle carte ufficiali. E ora chiede
che il sindaco chieda scusa a tutti i fiorentini.

Dell'Olio, felice per la svolta di Nardella?
«Dopo il fitto carteggio unilaterale con il sin-

daco Nardella ci eravamo depressi, perché non
rispondeva. Ma non ci eravamo accorti che si
era associato a Idra. Tutti gli argomenti che ha
portato sono i nostri da vent'anni».

Ovvero?
«S,M. Novella come porta del centro, il segna-

lamento digitale che aumenta la capacità delle
linee, l'inutilità di una nuova stazione sotterra-
nea, il rischio della falda alla Foster, la specula-
zione del centro commerciale sempre alla Fo-
ster, la progettazione vecchia di 20 anni,..».

E che effetto le fa avere un sindaco dalla pro-
pria parte, dopo 20 annidi opposizione?

prato alla partecipazione"
«Chiederemo l'assessorato alla partecipazio-

ne, con pieni poteri, per fare finalmente il cam-
bio di rotta».

Lei ci crede ?
«Sarebbe estremamente ragionevole. Per es-

sere credibile però dovrebbe adesso fare am-
menda. Tutti possiamo sbagli are».

Ma è davvero possibile tornare indietro? Si
parla di un miliardo di euro di penali.
«C'è anche una voragine enorme aperta agli

ex Macelli. E vorremmo che fosse restituita ai
cittadini facendoci un parco e rammendare
questa oscena periferia. La penale più grossa
sarebbe realizzare la Tav, una penale perla cit-
tà di Firenze, per la situazione di esagerata sof-
ferenza che verrebbe imposta».

Come spiega questa retromarcia?
«Speriamo si tratti di sana resipiscenza ma

qualche dubbio sorge. Sta cambiando il vento
politico in tutta Italia e forse comincia a preoc-
cupare anche a Firenze. Forse si vuole solo gal-
leggiare, per questo chiedo che si faccia am-
menda. Onore a chi ammette i propri errori».

Secondo lei la Corte dei conti non chiedereb-
be danni erariali a tutti?
«Vannino Chiti e Claudio Martini sono stati

riconosciuti colpevoli dalla Corte dei conti di
danno erariale. Sono stati tutti graziati dalla

prescrizione».
La procura è già intervenuta.
«In questo caso la magistratura si è mossa

prima e non dopo, come nel Mugello. La ringra-
ziamo, perché ha saputo leggere per tempo le
criticità che ci stavano dietro».

Niente treni sotto. Ma i binari che sopra do-
vevano servire al trasporto metropolitano?
«Con dei segmenti aggiuntivi di binari in al-

cune zone della città e con l'adeguamento digi-
tale, si può probabilmente fare l'uno e l'altro».

Secondo lei i fiorentini come prenderanno la
svolta di Nardella?
«Penso che l'accoglieranno con favore. Ma

valuteranno anche la credibilità di una classe
politica che è alle corde. Certo, nessuna colpa
se si ammette l'errore, ma vengano di fronte al-
la città a dirlo. Chiedano scusa e si riparta con
la partecipazione».

Fino ad oggi però tutte le manifestazioni No
Tav hanno raccolto solo gruppi sparuti.
«t la tradizione delparticulare, come diceva

Guicciardini. Finché il problema non ti tocca il
problema viene rimosso, si preferisce non pen-
sarci. Del resto tutti noi scontiamo l'abitudine
alle cose che si annunciano e poi non si fanno,
come si vede anche in questo caso».
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Un cambio di rotta
sarebbe ragionevole
ma per re credibili
dovrebbero fare
ammenda
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